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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto che il Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) è il dirigente del Servizio 2 dell'U.E. Polizia
Metropolitana Dott.ssa Maria Laura Martire;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i,  concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario e
contabile degli Enti Locali;

Visto  lo Statuto  della Città  Metropolitana  di  Roma Capitale  adottato  con Atto  della  Conferenza
metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che
prevede che "nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in
quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Vista  la Deliberazione del  Consiglio  metropolitano  n.  40 del  05/10/2020 recante  “Approvazione
Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili di
cui al D.Lgs. n. 118/2011” successivamente integrata con Deliberazione del Consiglio metropolitano
n. 60 del 29/09/2022;

Vista  la Deliberazione del  Consiglio  metropolitano  n.  10 del  27/03/2023 recante  “Approvazione
definitiva  del  Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2023  –  2025  con  aggiornamento. 
Approvazione Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023 – 2025 ed Elenco Annuale 2023.
Approvazione Programma Biennale Acquisti beni e servizi 2023-2024”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 11 del 27/03/2023 recante “Approvazione del
Bilancio di previsione finanziario 2023 – 2025”;

Vista  la Deliberazione del  Consiglio  metropolitano  n.  13 del  12/04/2023 recante  “Approvazione
Piano Esecutivo di Gestione Finanziario 2023. Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000”;

Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  14 del  12/04/2023 recante  “Variazione  al
Bilancio di Previsione finanziario 2023–2025”;

Visto  il  Decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  51  del  20/04/2023  recante  “Adozione  del  Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2023-2025.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 23 del 22 maggio 2023 recante “Rendiconto 
della gestione 2022 – Approvazione;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 39 del 28 luglio 2023 recante “Variazione di
assestamento generale al Bilancio di Previsione finanziario 2023–2025 (Art. 175, comma 8, TUEL).
Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023 – 2025 ed Elenco annuale 2023 -
Variazione al Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2023 – 2025. Salvaguardia
equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2023 – Art. 193 T.U.E.L.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 52 del 25/09/2023 recante “D.Lgs. 118/2011,
art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2022.”;
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Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  54 del  25/09/2023 recante  “Variazione  al
Bilancio  di  Previsione  finanziario  2023–2025.  Variazione  al  Programma  Triennale  delle  Opere
Pubbliche 2023 - 2025 ed Elenco Annuale 2023 - Verifica del mantenimento degli Equilibri ai sensi
dell’Art. 193 T.U.E.L..”;

Considerato che, ai sensi dell’art. 208 del Codice della Strada, i proventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie per violazioni previste dal suddetto codice sono devoluti  alla
Provincia quando le stesse siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti appartenenti
all’Ente per le finalità indicate nel citato articolo;

Vista la Legge 7.04.2014 n. 56 che, all'art. 1 co. 16, 47 e 101 prevede che dal 01.01.2015
la Città Metropolitana di Roma Capitale subentra alla Provincia di Roma e succede ad essa
a titolo universale in tutti i rapporti attivi e passivi, comprese le entrate provinciali e ne
esercita le funzioni;

Visto l’art. 179 del D.Lgs. 267/2000, che definisce presupposti, modalità e competenze per
procedere all’accertamento delle entrate;

Considerato che, dagli  atti  di  questo Ufficio Extradipartimentale, si  rileva che l'importo
complessivo  dell'accertamento  relativo  ai  verbali  per  violazioni  al  codice  della  strada
notificati ai sensi dell’art. 208 del C.d.S., così come accertato sul capitolo 302001 Art. 1
(CONPOL-00) del Bilancio di Previsione 2023 dalle DD.DD. R.U. n. 639/2023 e n. 1032/2023
di presa d’atto dell’accertamento 297/0 di € 95.771,68 e dalle DD.DD. R.U. n. 1032/2023, 
n. 1506/2023, n. 2023/2023, n. 2320/2023, n. 2677/2023 e n. 3158/2023 (acc. n. 685/0 di
€ 73.076,71, acc. n. 982/0 di € 70.514,01, acc. n. 1076/0 di € 12.786,66, acc. n. 1284/0 di
€ 49.173,00, acc. n. 1375/0 di € 49.401,60 e acc. n. 1472/0 di € 63.000,42), è pari ad €
413.724,08 (quattrocentotredicimilasettecentoventiquattro/08);

Visto che la spesa è conforme alla destinazione ed alle finalità indicate dall'art. 208 del
Codice della Strada per i proventi contravvenzionali ed a quanto stabilito dal Decreto del
Sindaco metropolitano n. 27 del 15/03/2023;

 vista la legge n. 190 del 23/12/2014 (legge di Stabilità) che all'art. 1 comma 629 lettera b)
introduce  il  meccanismo  della  scissione  dei  pagamenti  (split  payment),  consistente
nell'obbligatorietà in capo alla Pubblica Amministrazione di versare direttamente all'Erario
l'IVA addebitata dal fornitore; 

Visto il D. Lgs. 31/03/2023 n. 36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1
della  legge  21  giugno  2022  n.  78  recante  delega  al  Governo  in  materia  di  contratti
pubblici”;

atteso che per gli affidamenti di servizi e forniture di importo inferiore ad € 140.000,00, gli
enti locali, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 e nel
rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023, possono ricorrere
all’affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici;

visto l'art. 49, comma 6 del d.lgs. n. 36/2023, che consente derogare all’applicazione del
principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro;
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visto che l’art. 7 comma 2 del D.L. 52/2012 (convertito in L. 94/2012) stabilisce che le P.A.
sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  per
l’acquisizione di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario;

Premesso:

che  con  Regolamento  della  Regione  Lazio  n.  1  del  29  gennaio  2016  “Regolamento
regionale concernente le uniformi,  i  gradi,  i  segni  distintivi,  i  veicoli  e gli  strumenti  di
autotutela delle polizie locali del Lazio”, in attuazione della Legge Regionale 13 gennaio
2005, n. 1 (Norme in materia di polizia locale), approvato con Deliberazione della Giunta
Regionale  n.  766  del  29/12/2015,  pubblicato  sul  BURL  n.  9  –  Supplemento  n.  1  del
02/02/2016, entrato in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURL, sono
state stabilite le caratteristiche delle uniformi, dei distintivi di grado e di riconoscimento,
dei materiali, dei mezzi e degli strumenti operativi previsti per le polizie locali del Lazio;

che  in  particolare  l'art.  19  del  succitato  regolamento  prevede  che  entro  un  anno
dall’entrata  in vigore del  presente regolamento,  gli  Enti  locali,  singoli  o  associati,  che
gestiscono corpi o servizi di polizia locale, devono adeguare i propri regolamenti dei servizi
e dei corpi di polizia locale in rispondenza delle caratteristiche delle uniformi, dei distintivi
di grado e di riconoscimento, dei materiali, dei mezzi e degli strumenti operativi previsti;

che l'art. 20 prevede che l’adeguamento delle uniformi e delle altre dotazioni avviene con
la  progressiva  dismissione  delle  vecchie  dotazioni  sino  alla  completa  sostituzione  e
comunque entro due anni dall’entrata in vigore del presente regolamento e che tutti gli
approvvigionamenti  successivi  alla  data di  entrata  in vigore del  presente regolamento
sono disposti nel rispetto delle indicazioni contenute nello stesso;

che  il  Regolamento  del  personale  addetto  al  Corpo  della  Polizia  Locale  della  Città
metropolitana di Roma Capitale approvato con Deliberazione del Consiglio Metropolitano
n. 11 del 27/02/2017 in particolare l'art.8 ter comma 2 rimanda al "Regolamento Regionale
concernente le uniformi, i gradi, i segni distintivi, i veicoli e gli strumenti di autotutela delle
polizie locali del Lazio" n°1 del 29 gennaio 2016 per la disciplina del numero, colori, tipo,
foggia, composizione e caratteristiche tecniche dei capi di vestiario e degli accessori che
fanno parte dell’uniforme di cui il Corpo della Polizia locale della Città metropolitana di
Roma Capitale può dotarsi;

che si è reso necessario adeguare i capi di vestiario e gli accessori costituenti l'uniforme
degli  appartenenti  alla  Polizia  Locale  della  Città  metropolitana  di  Roma  Capitale  alle
disposizioni contenute nel Regolamento della Regione Lazio n.1 il cui allegato A definisce
in modo dettagliato la tipologia, la foggia, la composizione e le caratteristiche tecniche dei
capi di vestiario e degli accessori;

che il succitato Regolamento del personale addetto al Corpo della Polizia Locale della Città
metropolitana  di  Roma  Capitale  prevede  il  rinnovo  dei  capi  di  vestiario  con  cadenza
biennale (previa verifica delle effettive necessità);

che si è provveduto a rinnovare nell'anno 2020 le dotazioni individuali del personale della
Polizia  Locale  con  idonei  equipaggiamenti  da  utilizzare  nell’espletamento  dei  compiti

4



istituzionali,  affinché  gli  stessi  operino  in  condizione  di  sicurezza  e  piena  tutela  della
propria incolumità personale, in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008, in
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e dal Codice della Strada (D. Lgs. 30 aprile 1992,
n. 285);

considerato che, nelle more dell'espletamento di una nuova gara per il rinnovo dei capi di
vestiario con cadenza biennale (previa verifica delle effettive necessità), come previsto dal
Regolamento del personale addetto al Corpo della Polizia Locale della Città metropolitana
di Roma Capitale succitato, risulta indispensabile, a seguito di una ricognizione effettuata
tra il  personale operativo presso i distaccamenti territoriali,  rinnovare agli appartenenti
alla Polizia Metropolitana della Città metropolitana di Roma la dotazione di polo operative,
componente  dell’uniforme  operativa,  in  quanto  articolo  soggetto  a  maggior  usura,
considerato l’elevato utilizzo dello stesso per lunghi periodi dell’anno, sia in primavera,
che d’estate ed autunno, viste le elevate temperature;

considerata l’esigenza di acquistare n. 3 fregi per berretto comandante donna h 8 mm e
della punzonatura di n. 1 placca;

considerato che sul MEPA sono presenti gli  articoli  suddetti  forniti  dalla società FORINT
S.p.A. - C.F. 00167200245, con sede legale in Vicenza, Contrà del Monte, 13 – CAP 36100 
in particolare sul bando “Beni” categoria merceologica "Indumenti generici e accessori"
CPV 35811200-4  al costo complessivo di  € 4.982,65 Iva esclusa per la fornitura di n. 153
polo unisex operativa, n. 3 fregi berretto comandante donna h 8 mm e punzonatura di n. 1
placca matricolare;

ritenuto di affidare mediante ordine diretto sul MEPA, ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del
D.Lgs.  n.  36/2023  la  fornitura  di  n.  153  polo  unisex  operativa,  n.  3  fregi  berretto
comandante donna 8 mm e punzonatura di n. 1 placca alla società FORINT S.p.A. - C.F.
00167200245, con sede legale  in Vicenza,  Contrà del  Monte,  13 – CAP 36100 per  un
importo di € 4.982,65 Iva esclusa;

ritenuto di impegnare a favore di FORINT S.p.A. - C.F. 00167200245, con sede legale in
Vicenza,  Contrà  del  Monte,  13 –  CAP 36100 la  somma complessiva  di  €  4.982,65 Iva
esclusa, € 6.078,83 IVA 22% inclusa, la fornitura di n. 153 polo unisex operativa, n. 3 fregi
berretto comandante donna h 8 mm e punzonatura di n. 1 placca matricolare;

considerato  che  si  è  proceduto  alla  verifica dell’assenza di  relazioni  di  parentela  o  di
affinità del responsabile del procedimento e/o dell’istruttoria con i destinatari del presente
provvedimento,  mediante  acquisizione,  agli  atti,  di  dichiarazione  sostitutiva  di
certificazione resa nei termini e alle condizioni di cui all’art.46 del DPR n. 445/ 2000 dagli
stessi;

tenuto conto che si è proceduto alla verifica dell'assenza di conflitti di interessi ai sensi
dell'art. 6 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii. e dell' art. 42 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.
acquisendo le dichiarazioni sostitutive di certificazione rese nei termini e alle condizioni di
cui all'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 da parte del responsabile del procedimento e del
responsabile dell' istruttoria;
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visto che si è provveduto ad acquisire l'autodichiarazione della società FORINT S.p.A. circa
l'assenza  delle  incompatibilità  di  cui  all'art.  53  co.  16  ter  del  D.  Lgs.  165/2001
(antipantouflage);

visto il  decreto del  Sindaco metropolitano n.  109 del  15/10/2018, con il  quale è stato
approvato  lo  schema  di  "Patto  di  integrità  in  materia  di  contratti  pubblici",  il  quale
stabilisce  che  il  suddetto  schema deve  essere  allegato  e  sottoscritto  tra  le  parti  per
qualsiasi procedura di gara indipendentemente dal valore economico e dalle procedure di
gara adottate;

considerato che si è provveduto ad acquisire il patto di integrità sottoscritto.

 

Preso atto che la spesa di euro 6.078,83 trova copertura come di seguito indicato:

Missione 1 SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE
Programma 11 ALTRI SERVIZI GENERALI
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato 3 ACQUISTO DI BENI
Capitolo/Articolo 103331 /27 VEST - Vestiario, calzature armamento portatile e altri prodotti per

la persona - MP0111
CDR POL0002 POL0002 - AFFARI GENERALI E PIANIFICAZIONE - SANZIONI
CCA
Es. finanziario 2023
Importo 6.078,83
N. Movimento

Conto Finanziario: S.1.03.01.02.003 - EQUIPAGGIAMENTO

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali  ai sensi dell'art 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi", adottato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 167 del 23/12/2020, così
come modificato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 125 del 04/08/2022;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
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Preso atto che il  presente provvedimento,  ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000  necessita  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria.

DETERMINA

Per i motivi esposti in narrativa:

1) di affidare sul Mepa mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 50 co. 1 lett. b) del
D.Lgs. n. 36 del 31/03/2023 la fornitura di n. 153 polo unisex operative, n. 3 fregi berretto
comandante donna h 8 mm e punzonatura di n. 1 placca matricolare alla società FORINT
S.p.A. - C.F. 00167200245, con sede legale in Vicenza, Contrà del Monte, 13 – CAP 36100 e
di impegnare a suo favore l'importo di € 6.078,83 (seimilasettantotto/83) IVA inclusa;

2) di dare atto che, in applicazione dell’art. 52 comma 1, ai sensi dell’art. 17, comma 5,
del d.lgs. n. 36/2023, l’affidamento di cui al punto 1) è immediatamente efficace;

3) di perfezionare il contratto con FORINT S.p.A. - C.F. 00167200245, con sede legale in
Vicenza, Contrà del Monte, 13 – CAP 36100  a mezzo di stipula di contratto sul Mepa;

Di imputare la spesa di euro 6.078,83 come di seguito indicato:

Euro 6.078,83 in favore di FORINT SPA C.F 00167200245 CONTRA' DEL MONTE, 13 ,
VICENZA

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

1 11 1 3 103331 / 27 POL0002 00000 2023 5519

CIG: ZC63CD723E

4) di liquidare a favore di FORINT S.p.A. - C.F. 00167200245, con sede legale in Vicenza,
Contrà  del  Monte,  13  –  CAP  36100  a  presentazione  di  regolare  fattura  elettronica
debitamente  controfirmata  dal  Dirigente  dell'U.E.  "Polizia  Metropolitana  "  -  Servizio  2
"Affari  Generali  e  Pianificazione  -  sanzioni",  attestanti  il  regolare  espletamento  della
fornitura, l'importo complessivo di € 6.078,83 (seimilasettantotto/83) IVA inclusa, versando
l'IVA direttamente all'Erario ai sensi della legge n. 190 del 23.12.2014 (Legge di stabilità)
art. 1 comma 629 lettera b).

5) di dare atto che avverso il  presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale
Amministrativo  Regionale competente entro 30 giorni  dalla  pubblicazione del  presente
atto ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs n. 104 del 2 luglio 2010 e ss.mm.ii.
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6) di  prendere atto che gli  adempimenti  in materia di  tracciabilità dei  flussi  finanziari,
imposti dalla legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti
come segue:

- il  contraente assume gli  obblighi di tracciabilità di cui all'art.  3 comma 8 della legge
n.136/2010 così come modificata dalla legge n. 217/2010;

- il contraente ha comunicato il numero di conto e la persona autorizzata ad operarvi;

- i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico o altri strumenti idonei a garantire la
tracciabilità;

- eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell'ambito della
liquidazione.
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 Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa Titolo I

Talone Antonio

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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